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Calcio a cinque
Olanda-Italia 4-2
Cade il Brasile
Nell’ultimagiornatadel torneo
«Tiger5’s»di Singapore la
squadra azzurra è stata sconfitta
dall’Olandanella finale per il3o

posto. L’Italia era andata in
vantaggio grazie a Mannino ma
poi ha subito il ritorno degli
«orange» che si sono portati sul
3-1 a due minuti dalla fine. Al
20‘ Bearzi Piccinini ha ridotto le
distanze ma nel recupero
l’Olanda ha realizzato il quarto
gol. Nello scontro per il primo
posto (ripetizione della finale
mondiale) sconfitta del Brasile,
superato grazie ad un golden
goal nei supplementari dalla
Spagna. I tempi regolamentari si
erano chiusi sul 3-3.

Ronaldo: «Dovremo
essere più forti
anche degli arbitri»
Dopo undici partitegiocate,Ronaldo un’idea del
campionato italiano se l’è fatta: «Pervincere lo
scudetto - hadetto ieri - bisogna essere più forti di
tutti, degli avversari e degli arbitri». Il Fenomeno
ha pacatamente espresso laconvinzione che chi
puntaal titolodeveriuscirea superare tutti i tipi di
handicap. «Imiei compagni - ha proseguito
Ronaldo - sono nervosi, confusi. Noi abbiamo
subito tre rigori consecutivi che non c’erano,
mentre la storia del vantaggio a Inzaghi dopo il
fallo di Marchegiani su Del Piero, ecol rigore
fischiato dopo ilpalo, nonl’hocapita bene. Ho
capito solo che la Juve doveva proprio faregol».

Nuoto e pallanuoto
le convocazioni
per i Mondiali di Perth
Il ctdella nazionale italiana dinuoto, Alberto
Castagnetti,ha reso nota la lista dei convocati
azzurri per i Mondiali di Perth (Australia) in
programma dall’8 al 18 gennaio. Uomini: Merisi,
Battistelli, Vismara, Rosolino, Brembilla,
Fioravanti, Formentini,Eroli, Gusperti, Gallo,
Cercato, Gallina, Bacchi.Donne: Dalla Valle,
Tocchini,Vianini, Susin, Vanni, Striani.Per la
pallanuoto questa la lista del tecnicodella
Settebello, Ratko Rudic: Attolico, Gerini,
Postiglione, Bovo, Giustolisi, Silipo,Angelini,
Pomilio, Vittorioso, Sottani, Ghibellini,
Bencivenga e Roberto Calcaterra.

La squadra di Ancelotti, un’ora in dieci per l’espulsione di Milanese, resiste all’assedio della Fiorentina

Capolavoro di Morfeo
ma il Parma non molla

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Al momento del saluto
delle due squadre prima del via,l’oc-
chio dei ventidue in campo è caduto
su uno striscione rosso che campeg-
giavanellagradinatadimaratonaco-
nuna scritta: «I lavoratori Fondiaria
Firenze: Gavazzi te ne deviandare».
Un “invito” rivolto all’amministra-
toredelegatodellacompagniadiassi-
curazioni che vuol tagliare un gran
numerodipostidi lavoro.Forse (ce lo
auguriamovivamente)avrannopen-
sato che la”partita” di questi lavora-
tori è sicuramente più importante di
quellachedalìapocosarebbecomin-
ciata. Eppure - si passa all’aspetto-
sportivo - anche Fiorentina e Parma
avevano molto da chiedere aquesta
sfidaeriponevanograndisperanzein
questi novanta minuti.Propositi di
rilancio e quindi di vittoria per en-
trambe, con i dueallenatori che alla
vigilia nonavevano nascostodipun-
taredecisamente ai tre punti. I viola
avevanounagranvogliadimetterefi-
neallaseriedi“X”chedaqualchedo-
menica a questa parte sembradiven-
tataunacostante.D’altrondeperam-
bire a qualcosa diimportante servo-
no le vittorie. I gialloblù per inter-
rompere la serienegativa (fra Cham-
pions League e campionato) e per
non perdere troppocontatto dalle
prime della classe. È finita, come
spesso succede inquesti casi, in pari-
tà, ma i viola hanno qualcosa da re-
criminare.

Per raggiungere il loro obiettivo le
due squadre hanno adottatopercorsi
divesi. È stata la Fiorentina a menare
la danza con manovrefluide, rapide
verticalizzazioni che però non han-
no sempre coincisocon conclusioni
pericolose. Senzagli squalificati Ta-
rozzi e Cois e l’infortunato Kanchel-
skis, Malesaniha confermato il 3-4-3
di sempre con Morfeo che ha cercato
di trovareun varco per far filtrare il
pallone nella morsa centrale giallo-
blùformata da ThurameCannavaro.
Dietro di lui Rui Costa nel ruolo dire-
gista. Meno spavaldo l’atteggiamen-
to del Parma (senza Benarrivo,Sensi-
ni, Strada e Ze Maria) che si è affidato
molto, specialmentedopo che è ri-
masto in dieci, alle invenzioni di

Chiesa. Fiorentinapiù ispirata e mo-
tivata e da subito in avanti. Ci hanno
provato duevolte Batistuta (punizio-
neparatadaBuffonetiroalto),Betta-
rini(fuori dopo una bella azione per-
sonale) e Serena chehatrovato lema-
none del portiere emiliano. Il Parma
non era stato a guardare e conmano-
vre ordinate ha cercato di allentare il
predominio dei padroni dicasa. Bella
una combinazione Mussi-Crespo
con la conclusionedell’argentino
che finisce fuori. Poi però al minuto
36 Pairettodecide che il fallo di Mila-
nese su Oliveira merita il cartellino-
rosso e il Parma rimane in dieci. An-
celotti richiama Crespo e mnda in-
campoApolloni.

InizialaripresaeAncelottipensadi
aver fatto Bingo, perchèproprio il
nuovo entrato si fa trovare puntuale
sul cross da calciod’angolo di Chiesa
e, complice una non impeccabile di-
fesa viola,incorna alla precisione e
batteToldo.Ungolche faarrabbiare-
Vittorio Cecchi Gori che abbandona
la sua poltrona in tribuna d’onoree
non si gusta il gol del pari di Mor-
feo:un autentico capolavoro. Passa-
no infatti appenaquattro minuti chè
su angolo di Oliveira, Batistuta devìa
di testa ela palla finisce sui piedi di
Morfeo che colpisce a colpo sicuro
eimpatta. A quel punto la Fiorentina
prende coraggio, si accorge chepuò
farcela. E se ne accorge anche Ance-
lotti che inserisce Fiore eCrippa (per
Giunti e Blomqvist), replica Malesa-
ni con Robbiati perBettarini. Occa-
sionissima per Batistuta che si fa tro-
vare puntualesul cross di Serena, ma
da pochi passi non trova la porta.
Stessasorte un tiro a colpo sicuro di
Morfeo che si va a stamparesull’in-
crocio dei pali con Buffon fuori cau-
sa. Ciarriva invece ilnumero1giallo-
blùsumezzarovesciatadiBatistutae,
sempre suconclusione dell’argenti-
no, si salva con laiuto del palo. Poi
èThuram a salvare sulla linea su tiro
di Firicano. Gli attacchi violasi tra-
sformanoinassedioeOliveiradiven-
ta protagonista di un paiodi episodi
discussi sui quali Pairetto sorvola. Fi-
nisce in parità ecominciano le pole-
miche.

Franco Dardanelli

FIORENTINA-PARMA 1-1
FIORENTINA: Toldo, Falcone, Firicano, Padalino, Serena,
Schwarz, Rui Costa, Bettarini (11’ st Robbiati), Oliveira (47’ st
Piacentini), Batistuta, Morfeo (38’ st Flachi)
(22 Fiori, 8 Bigica, 15 Mirri, 24 Amoroso)
PARMA: Buffon, Mussi, Thuram, Cannavaro, Milanese, Stanic,
Giunti (18 st Fiore), D. Baggio, Blomqvist (24’ st Crippa), Crespo
(41’ pt Apolloni), Chiesa
(24 Nista, 22 Maniero, 23 Melli, 25 Adailton)
ARBITRO: Pairetto di Nichelino
RETI: nel st 9’ Apolloni, 13’ Morfeo
NOTE: recupero: 2’ e 3’. Angoli: 6-4 per la Fiorentina. Spettatori 32
mila. Espulso al 36’ pt Milanese per fallo su Oliveira. Ammoniti: Can-
navaro, Mussi, Padalino, Bettarini e Chiesa. Prima della partita è sta-
to ricordato il 10o anniversario della morte di Pier Cesare Baretti:
Cecchi Gori ha consegnato al figlio un Marzocco d’argento.

Mondiali, tentato
sabotaggio
durante sorteggio

Poteva «saltare» il
sorteggio mondiale di
Francia ‘98 di giovedì
scorso a Marsiglia. Ignoti
avevano collegato un timer
all’impianto elettrico che
forniva energia all’edificio
dove Jospeh Blatter,
segretario generale della
Fifa, stava effettuando il
sorteggio che abbinava le
teste di serie alle altre
squadre del mondiale. Ma
il timer non ha funzionato
e tutto è proseguito come
niente fosse. È stata una
vera fortuna per la Fifa
perché la cerimonia è stata
seguita in diretta televisiva
da decine di milioni di
spettatori in tutto il mondo
e un eventuale black-out
avrebbe avuto un impatto
non indifferente
sull’immagine degli
organizzatori.
È il sabotaggio è stato
scoperto appena in tempo:
la polizia è stata avvertita
lo stesso giorno del
sorteggio tra il primo e il
secondo tempo della
partita amichevole tra
Europa e Resto del Mondo
che si stava disputando
nell’affollatissimo
«Velodrome» di Marsiglia.
Alcuni operai dell’azienda
elettrica avevano scoperto
che sconosciuti si erano
introdotti in una cabina a
poche centinaia di metri
dallo stadio. Se avesse
funzionato, il timer
piazzato sui cavi elettrici
avrebbe impedito ogni
operazione d’emergenza
per ripristinare l’energia.

Batistuta e Cannavaro lottano per il possesso del pallone Ansa

FIORENTINA

Rui Costa
campione
a metà
Toldo 6: non ha corso grandi peri-

coli. Incolpevole sul gol.
Falcone 6: rientrava dopo un me-

se di assenza e si è confermato
il giocatore diligente che fa
sempre il suo dovere.

Firicano 6: comanda senza pro-
blemi il pacchetto arretrato
viola. Prova anche qualche
proiezione offensiva, ma non è
fortunato.

Padalino 6,5: preciso, puntuale,
elegante, anche se c’è da dire
che non è mai stato disturbato
nella sua azione.

Serena 6: ormai si è ambientato al
meglio sulla fascia destra. Ha
corso e rincorso come Malesani
pretende da lui. Unico neo: ha
dormito sul gol di Apolloni.

Schwarz 6: si nota poco, ma com-
pagni e avversari sentono la
sua presenza. Presidia la fascia
centrale fa capire che, con le
buone o con le cattive, non si
passa.

Rui Costa 6: intermittente come
le luci dell’albero di Natale. Il
portoghese ha alternato belle
giocate a periodi di abulìa. Ep-
pure spazio ce n’era in quanti-
tà.

Bettarini 6,5: presidia a dovere la
corsia di sinistra, scende più
volte e mette al centro palloni
interessanti. Riesce anche a
rendersi pericoloso dopo un’a-
zione personale (56’ Robbiati
6: dà vitalità alla manovra vio-
la).

Oliveira 5,5: che il braccialetto ci-
nese portafortuna cominci a
perdere il suo effetto? Ieri Lulù
non ha combinato granchè,
anche se su di lui c’era un neto
fallo da rigore (93’ Piacentini
sv).

Batistuta 6: il solito grande impe-
gno e un gran numero di con-
clusioni, ma un po’ l’impreci-
sione, un po’ Buffon gli hanno
impedito di rinsaldare la sua
posizione di capocannoniere.
Non ha segnato, ma ha propi-
ziato il gol di Morfeo.

Morfeo 7: quando è in possesso di
palla è un piacere. Non sbaglia
niente. E visto che i suoi com-
pagni non riuscivano a far cen-
tro, ci ha pensato lui segnando
il suo primo gol in viola. Va vi-
cino anche alla doppietta ma
colpisce il palo (83’ Flachi sv).

[F. D.]

PARMA

Buffon,
parate
decisive
Buffon 7,5: sempre sicuro, è chia-

mato ripetutamente in causa,
soprattutto nella ripresa. Non
ha colpe sulla rete di Morfeo.
Nel forcing finale dei viola, de-
via sul palo una bellissima con-
clusione da fuori di Batistuta.

Mussi 5,5: presidia con un po’
d’affanno la fascia destra, soffre
in particolare gli affondi di Bet-
tarini. Assente ingiustificato
nell’azione del gol di Morfeo.

Thuram 6,5: è il migliore della di-
fesa gialloblù. Si muove con in-
credibile leggerezza, ma quan-
do serve, è autoritario e deciso.
Di tanto in tanto si proietta in
avanti. Ed è uno spettacolo ve-
derlo andare via in dribbling,
con le sue agilissime falcate.

Cannavaro 6,5: all’inizio fatica
un po’ a contenere le percus-
sioni degli attacanti viola. Do-
ve non arriva con le gambe, ri-
media allungando le braccia.
Ragion di squadra... Impeccabi-

le nella ripresa
Milanese 4: dà calcioni fin dal’ini-

zio. Poco dopo alla mezz’ora
però esagera, con una bruttissi-
ma e inutile entrata sulle gam-
be di Oliveira a metà campo.
Giusta l’espulsione.

Stanic 6,5: corre tantissimo, pres-
sa, raddoppia, tira. Non sempre
è lucido. Ma è fra i migliori.

Baggio 6: molto lavoro di interdi-
zione, non è altrettanto attivo
nella costruzione del gioco.

Giunti 5,5: calcia una bella puni-
zione in apertura di partita.
Poi, scompare (60’ Fiore sv).

Blomqvist 5,5: non riesce a entra-
re in partita, anche se ha i piedi
buoni, come dimostrano alcu-
ne giocate di gran classe (70’
Crippa sv).

Chiesa 6: irritante. Lo trovi a di-
scutere con l’arbitro ogni cin-
que minuti. Ma è anche un
grande lavoratore: corre, lotta,
cerca la conclusione. Su calcio
piazzato serve l’assist per il gol
di Apolloni.

Crespo 5: una serata da dimenti-
care. I ruvidi difensori viola
non gli lasciano spazio. Esce
dopo l’espulsione di Milanese
per fare posto a un difensore
(40’ Apolloni 6,5: un gol di te-
sta quasi fosse un bomber;
qualche distrazione in fase di
copertura).

[F. D.]

L’Udinese impone la sua forza, rossoblù in dieci per un tempo a causa dell’espulsione di Paramatti

Solito Bologna: lotta, segna e perde
Bierhoff
lo spietato
Male Turci

Baggio
e Paganin
inesistenti

DALL’INVIATO

UDINE. L’eliminazione dalla Coppa
Uefa ha fatto beneall’Udinese. Dopo
l’inutile vittoria sull’Ajax (2-1) la
squadra di Zaccheroni ha infilato
quattro successi consecutivi, capaci
diproiettarlaalterzopostoinclassifi-
ca in coabitazione con la Roma.
«Non è un caso - spiega l’allenatore
argomentando il 4-3 sul Bologna - i
miei giocatori difettano ancora di
esperienza e concentrazione. L’im-
pegnoeuropeoera troppostressante.
L’uscita dalla Coppa dev’essere stata
unasortadi liberazioneinconscia.Ed
eccoci qua in alto. Speriamo non ci
venganolevertigini».

Che l’Udinese sia una squadra biz-
zarra e umorale lo si vede anche col
Bologna. Va in vantaggio due volte
con Bierhoff e Amoroso e in entram-
bi icasi si faraggiungere.Poiprendeil
largo con la doppia segnaturadi Pog-
gi e Bierhoff e invece di governare
tranquillamente il vantaggio, forte
anche sella superiorità numerica
(espulsione di Paramatti) inizia a tre-

mare, si fa infilare da Kolyvanov. E
con la difesa-tremarella, rischia il pa-
reggio.Negliultimiminutiilnervosi-
smo coinvolge un po‘ tutti e si assiste
a scenette gustose: Amoroso che s’ar-
rabbia con Zaccheroni perché non
vuole uscire, lo stesso allenatore che
se la prende con Ulivieri che suona la

carica a Magoni con parole non pro-
priamente sportive. Poi Bolognino
(incerto)fischialafine,itifosiudinesi
tirano un sospiro di sollievo e si gu-
stano il terzo posto in classifica e la
sontuosa striscia vincente. La squa-
dra si conferma a creativa e coraggio-
sa.Vaacercare levittoriesenza inmi-

nimo atteggiamento attendista, con
le sole armi della manovra, condita
da unabuonadosedi spregiudicatez-
za. Se Zac disponesse di una difesa
meno ballerina potrebbe davvero
sperare in traguardi importanti. In-
vece con Turci sempre incerto (esco
non esco) deve prendere il terzo po-
sto senza voli di fantasia. Per il mo-
mento,oltreaguardarmoltidall’alto
in basso, può permettersi di sbandie-
rarea tutta Italia l’attacco delle mera-
viglieBierhoff,Poggi,Amoroso.

Sull’altra sponda c’è un Bologna
sull’orlodelladisperazione.Nontan-
to, o non solo, per lo sconsolante pe-
nultimo posto in classifica, ma per la
teoriadi situazioninegativeaccumu-
latesi dall’inizio di stagione. Infortu-
ni, aggiustamenti di mercato non
sempre azzeccati (Paganin, Sterche-
le, Tarantino), circostanze di gioco
sfavorevoli e limiti oggettivi della
squadrasonolespiegazionidelcrollo
rossoblù. Morale: quella che doveva
risultare la stagione dell’ulteriore sal-
to di qualità (atteso anche che per
l’arrivo di Baggio), si sta rivelando in-

vece un mezzo disastro. Mezzo per-
ché Marocchi ecompagnihannoan-
cora tempo e modo di rifarsi. Resta
per ora il triste scenario degli 8 punti
inclassifica.

La squadra non gioca male. Anzi.
Per certi versi assomiglia all’Udinese:
sempre pronta alla manovra, mai di-
sponibile ad atteggiamenti attedisti-
ci,nonvienemaisurclassatadagliav-
versari, anzi tiene testa tutti con co-
raggio e dignità. Poi, come capita ai
bianconeri di Zac, va incontro a scia-
gurate amnesie (soprattutto difensi-
ve) che pregiudicano tutto. La diffe-
renza sostanziale fra Udinese è Bolo-
gnaèdatadalfattocheZaccheroniha
tre attaccanti di grande spessore tec-
nico, capaci di risolvere lepartitecon
una giocata, mentre Ulivieri non rie-
sce ad ottenere gli stessi risultati da
Baggio, Andersson, Nervo e Kolyva-
nov. E l’Udinese torna a strizzar l’oc-
chioall’EuropamentreilBolognade-
ve adattarsi in frettaalla logichedella
corsaperlasalvezza.

Walter Guagneli

UDINESE-BOLOGNA 4-3
UDINESE: Turci, Bertotto, Calori, Pierini, Helveg, Giannichedda,
Walem (30’ st Statuto), Bachini, Poggi, Bierhoff, Amoroso (36’
st Locatelli)
(32 Frezzolini, 13 Geneaux, 27 Cappioli, 9 Emam, 8 Gargo)
BOLOGNA: Sterchele, Paramatti, Paganin, Torrisi, Mangone
(30’ st Tarantino), Magoni, Cristallini, Marocchi, Nervo, Ander-
sson (11’ st Pavone), Baggio (2’ st Kolivanov)
(22 Brunner, 21 Dall’Igna, 17 Foschini)
ARBITRO: Bolognino di Milano
RETI: nel pt 12’ Bierhoff, 26’Andersson, 35’Amoroso, 41’ Nervo;
nel st 21’ Poggi, 36’ Bierhoff, 41’ Kolivanov.
NOTE: recupero: 1’e 5’. Angoli: 6-5 per l’Udinese. Spettatori: 22 mi-
la. Espulso Paramatti al 5’ del st. Ammoniti: Bierhoff, Pierini, Para-
matti, Pavone e Marocchi per proteste. Osservato un minuto di si-
lenzio in onore dell’ex presidente dell’Udinese Dino Bruseschi.

Turci 5: le sue incertezzze
creano guai al suo reparto.

Bertotto 6: qualche amnesia
poi si riprende.

Calori 6: divide con gli altri le
responsabilità dei tre gol-
bolognesi.

Pierini 6: vedi Calori.
Helveg 6,5: tiene Nervo e aiu-

ta il centrocampo.
Giannichedda 6,5: ottimo in

fase di interdizione.
Walem 7: migliore in campo

per tempismo e visione di
gioco. Dal 75’ Statuto sv.

Bachini 7: domina la fascia
sinistra.

Poggi 6,5: sembra estraniarsi
dal gioco poi si sveglia e fa
gol.

Bierhoff 7: spietato nello
sfruttare ogni minima in-
certezza avversaria.

Amoroso 7: sta entrando in
condizione. Dal 85’ Loca-
telli sv. [W.G.]

Sterchele 5: alterna buone pa-
rate a grosse incertezza.

Paramatti 4: è a disagio come
centrale. Poi si fa espellere

Paganin 5: ancora un fiasco.
Torrisi 6: buona prestazione.
Mangone 5 si arrende di fron-

te all’attacco bianconero.
Dal 75’ Tarantino sv.

Magoni 6: difende prima su
Bachini e poi su Amoroso.

Cristallini 5: erroraccio sul
gol di Amoroso.

Marocchi 6: qualche accelera-
zione e tanto impegno.

Nervo 6: non riesce mai a
proporsi in accelerazioni
adeguate sulla fascia.

Andersson 5: solo il gol. Dal
57’ Pavone 6: attivo in fa-
se conclusiva. Si frattura
due costole ma resta in
campo.

Baggio 5: non si vede. Dal 48’
Kolyvanov 6: due accele-
razionie un gol. [W.G.]


